
AFFINCHÉ NESSUN@ SFUGGA
L’INDIVIDUAZIONE PRECOCE DI DSA



LEGGE 170 DEL 2010, «NORME IN MATERIA DI DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO»

▸ art. 3 c. 3: «È compito delle scuole di ogni ordine e grado, comprese le scuole 
dell'infanzia, attivare, previa apposita comunicazione alle famiglie interessate, 
interventi tempestivi, idonei ad individuare i casi sospetti di DSA degli studenti, 
sulla base dei protocolli regionali di cui all'articolo 7, comma 1. L'esito di tali 
attività non costituisce, comunque, una diagnosi di DSA». 

▸ art. 7 c. 1: « […] si provvede […] ad emanare linee guida per la predisposizione 
di protocolli regionali […] per le attività di identificazione precoce di cui 
all'articolo 3, comma 3».

https://www.istruzione.it/esame_di_stato/Primo_Ciclo/normativa/allegati/legge170_10.pdf 

https://www.istruzione.it/esame_di_stato/Primo_Ciclo/normativa/allegati/legge170_10.pdf
https://www.istruzione.it/esame_di_stato/Primo_Ciclo/normativa/allegati/legge170_10.pdf


▸ «la diagnosi di DSA può essere formulata con certezza alla fine della seconda 
classe della scuola primaria» 

anche se 

▸ «È importante identificare precocemente le possibili difficoltà di 
apprendimento e riconoscere i segnali di rischio già nella scuola dell’infanzia»

LINEE GUIDA PER IL DIRITTO ALLO STUDIO DEGLI ALUNNI E DEGLI 
STUDENTI CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (2011)

https://www.mim.gov.it/documents/20182/187572/
Linee+guida+per+il+diritto+allo+studio+degli+alunni+e+degli+studenti+con+disturbi+specifici+di+apprendimento.pdf/663faecd-
cd6a-4fe0-84f8-6e716b45b37e?version=1.0&t=1495447020459



DECRETO MIUR 17 APRILE 2017 N. 297

LINEE GUIDA PER LA PREDISPOSIZIONE DI PROTOCOLLI REGIONALI PER L'INDIVIDUAZIONE PRECOCE DEI CASI SOSPETTI DI DSA

▸ Origine didattica o ambientale 

▸ Scuola dell’infanzia o primaria 

▸ - individuazione degli alunni che presentano difficoltà significative di lettura, 
scrittura o calcolo;  

▸ - attivazione di percorsi didattici mirati al recupero di tali difficoltà;  

▸ - segnalazione dei soggetti "resistenti" all'intervento didattico.  

▸ Necessità di protocolli d’intesa

https://sostegnobes.com/wp-content/uploads/2013/09/miur_linee-guida-prot-reg-ident-precoce.pdf



PROTOCOLLI

▸Ad oggi non tutte le Regioni italiane hanno protocolli 

▸Alcune, in mancanza, si sono adattate con progetti di screening e 
formazione, anche se non sempre strutturati come un progetto 
regionale unico 

▸Risultano, fra i protocolli adottati, quelli del Veneto e della Toscana



PROTOCOLLO REGIONE VENETO

▸ Il ruolo dei genitori 

▸ I genitori devono essere messi costantemente al corrente dalla scuola delle 
difficoltà degli apprendimenti evidenziate nei propri bambini e delle attività 
di potenziamento attivate nelle quali, laddove possibile, devono essere 
coinvolti. 

▸ La comunicazione scritta predisposta dalla scuola per i genitori […] 
costituisce il prerequisito necessario all'attivazione del percorso di 
approfondimento diagnostico […]

https://salute-test.regione.veneto.it/contents/2025-01/Protocollo_DSA_precoci_10_02_2014.pdf?
VersionId=kvet2ajeydcgXF8mqqR5ABJ79TSLqFHw
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PROTOCOLLO REGIONE TOSCANA

https://www.aiditalia.org/storage/files/la-normativa/Protocollo_intesa_USR_Regione_Toscana_14-12-2016.pdf



PROTOCOLLO REGIONE TOSCANA



PROTOCOLLO REGIONE TOSCANA









PAUSA: IL GOOD BEHAVIOR GAME

«Il Gioco del Buon Comportamento (GBG) è una strategia di gestione della classe destinata a migliorare il comportamento 
aggressivo/timido degli alunni e a prevenire il comportamento criminale successivo. 

E’ effettuato nei primi anni di scuola elementare e i risultati più significativi sono stati evidenziati nei bambini che mostrano 
comportamenti a rischio. 

E’ un programma di modifica del comportamento che permette agli allievi di lavorare in squadre dove ognuno è responsabile del 
gruppo e agli insegnanti di migliorare la capacità di definire mansioni e regole di classe, attraverso un gioco a premi. 

L’intervento ha lo scopo di ridurre i comportamenti a rischio nei due anni di attuazione del programma e di migliorare la condotta 
antisociale durante il quinto anno di scuola elementare in cui verrà effettuato il follow-up. 

[…] 

Il Gioco del Buon Comportamento è un modello di gestione della classe basato sulla ricerca e sperimentato per i gradi K-6 della 
scuola americana. Il Gioco coinvolge squadre di studenti che competono “l’una contro l’altra” per guadagnare ricompense per aver 
evitato un comportamento scorretto, poco attento o aggressivo. 

Studi longitudinali hanno anche dimostrato che i bambini che hanno sperimentato il Gioco del Buon Comportamento nella scuola 
elementare erano meno coinvolti in comportamenti violenti nella vita futura e meno attratti dal tabacco o altre droghe nell’età adulta»

https://www.guidapsicologi.it/articoli/il-gioco-del-buon-comportamento-good-behaviour-game







PIGMALIONE E GALATEA, OVVERO LA PROFEZIA CHE SI AUTOAVVERA

Agnolo Bronzino, Pigmalione e Galatea, 1529-1530, Galleria degli Uffizi, Firenze

▸ Metamorfosi di Ovidio 

▸ Pigmalione di George Bernard Shaw 

▸ Maria Montessori 

▸ Robert Rosenthal


